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« Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! ».
+ Dal Vangelo secondo Giovanni (1,29-34)
29In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il
peccato del mondo!30Egli è colui del quale ho detto: «Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era
prima di me». 31Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, perché egli fosse manifestato a
Israele».
32Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere
su di lui. 33Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi disse: «Colui sul
quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo». 34E io ho visto e ho
testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

– «Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!»: Giovanni ci presenta Gesù dando una forte
testimonianza su di lui, con definizioni molto significative. È l’agnello di Dio: secondo la profezia di Isaia, il
Messia - Servo del Signore avrebbe offerto la sua vita per i peccati del popolo, con la mitezza e la docilità di un
agnello condotto al macello. Un agnello veniva immolato ogni notte di Pasqua, ricordando la notte della
liberazione dalla schiavitù di Egitto in cui il sangue dell’agnello preservava i primogeniti degli Ebrei dall’angelo
sterminatore. Tutti gli evangelisti, specialmente Giovanni, nel descrivere la morte in croce di Gesù, ce la
presentano come il sacrificio del vero agnello pasquale, capace di liberare gli uomini dal peccato e dalla morte.
Si parla del peccato al singolare: prima ancora che dai singoli peccati, Gesù ci libera dall’unico vero peccato,
radice di tutti gli altri: la chiusura, a Dio, il rifiuto di Lui, e la scelta conseguente di vivere egoisticamente per se
stessi escludendo gli altri.

– «È avanti a me, perché era prima di me»: Giovanni lascia intendere che questo Messia non viene
semplicemente dai suoi genitori, ma già prima di venire al mondo viveva nella sua realtà divina: è avanti, prima,
dirà S. Paolo che in lui tutto è stato creato e tutto esiste.

– «Sono venuto a battezzare nell'acqua, perché egli fosse manifestato a Israele»: Giovanni ha chiaro il suo
compito: il suo Battesimo non porta la salvezza, ma prepara i cuori ad accogliere la salvezza portata da questo
Messia-agnello, che consiste nel perdono dei peccati e nel dono dello Spirito Santo, che permettono all’uomo una
vita nuova, nella libertà di figli di Dio.

– «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. È lui che battezza
nello Spirito Santo»: Il nuovo Battesimo che Gesù porterà sarà dunque un Battesimo, cioè una immersion, nello
Spirito Santo. Lo Spirito scende su Gesù prendendo dimora pienamente in Lui anche come uomo: lo riceve a
nome di tutta l’umanità, a cui lo donerà dopo la sua morte e risurrezione.
– «Ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio»: Il Messia Gesù non è solo il grande profeta e vero
il re dei Giudei, ma, come già accennato prima, Giovanni lo riconosce come persona divina, che viene dal Padre,
perché è l’unigenito Figlio di Dio fatto carne, venuto a farci partecipi – pur essendo noi semplici creature – della
sua figliolanza divina. S. Paolo, per distinguere il nostro modo di essere figli da quello di Gesù, chiama noi figli
adottivi.
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4Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato. 5Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo
che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 6Noi tutti eravamo sperduti
come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.
7Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta
di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 8Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si
affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a
morte. 9Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza
né vi fosse inganno nella sua bocca. 10Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in
sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.
11Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà
molti, egli si addosserà le loro iniquità. 12Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino,
perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di
molti e intercedeva per i colpevoli. (Is 53,4-12)



3«Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. 4Se la famiglia fosse
troppo piccola per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla sua casa, secondo il numero delle persone;
calcolerete come dovrà essere l'agnello secondo quanto ciascuno può mangiarne. 5Il vostro agnello sia senza
difetto, maschio, nato nell'anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre 6e lo conserverete fino al quattordici
di questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo immolerà al tramonto. 7Preso un po' del suo
sangue, lo porranno sui due stipiti e sull'architrave delle case nelle quali lo mangeranno. 8In quella notte ne
mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. 9Non lo mangerete crudo,
né bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco, con la testa, le zampe e le viscere. 10Non ne dovete far avanzare
fino al mattino: quello che al mattino sarà avanzato, lo brucerete nel fuoco. 11Ecco in qual modo lo mangerete:
con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua del Signore! 12In
quella notte io passerò per la terra d'Egitto e colpirò ogni primogenito nella terra d'Egitto, uomo o animale; così
farò giustizia di tutti gli dèi dell'Egitto. Io sono il Signore! 13Il sangue sulle case dove vi troverete servirà da segno
in vostro favore: io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi flagello di sterminio quando io colpirò la
terra d'Egitto. 14Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione
in generazione lo celebrerete come un rito perenne. (Es 12,3-14)

13È [il Padre] che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, 14per
mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati.
15Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, 16perché in lui furono create tutte le cose
nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose
sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. 17Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. 18Egli è
anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia
lui ad avere il primato su tutte le cose. 19È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza 20e che per mezzo
di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose
che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. (Col 1,13-20)

3Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei
cieli in Cristo. 4In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui
nella carità, 5predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'amore della
sua volontà, 6a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. (Ef 1,3-6)

14Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 15E voi non avete ricevuto uno
spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del
quale gridiamo: «Abbà! Padre!».16Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. 17E
se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze
per partecipare anche alla sua gloria. (Rm 8,14-17)

5Rispose Gesù a Nicodemo: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare
nel regno di Dio. 6Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. 7Non
meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall'alto. 8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da
dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». (Gv 3,5-8)

37Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e
beva 38chi crede in me. Come dice la Scrittura: Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». 39Questo egli
disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non
era ancora stato glorificato. (Gv 7,37-39)

27Poi Gesù prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 28perché questo è il mio sangue
dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. (Mt 26,27-28)

33Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34ma uno dei soldati con una
lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 35Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza
è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 36Questo infatti avvenne perché si compisse la
Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. 37E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo
a colui che hanno trafitto. (Gv 19,33-37)

21Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 22Detto questo,
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro
a cui non perdonerete, non saranno perdonati». (Gv 20,21-23)


